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Oggetto: Trasmissione del Parere Istruttorio Conclusivo relativo alla modifica de rilasciata 

alla ENGIE Produzione S.p.A. per la centrale termoelettrica di Rosignano Marittimo (LI) 
- Procedimento ID 181/11170. 

  
 
 

Si trasmette
Territorio e del Mare relativo al funzionamento della Commissione, la proposta di Parere Istruttorio 
Conclusivo in oggetto indicato. 

In base a quanto stabilito nella nota del Direttore Generale prot. MATTM-82014 del 
14/10/2020, si rammenta che la trasmissione da parte di ISPRA della relativa proposta di 
adeguamento del Piano di monitoraggio e controllo è richiesta entro dieci giorni dalla data di ricezione 
della presente. 

 
 

 
Il Presidente f.f. 

Prof. Armando Brath 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALL. PIC 
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PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIVO 

 
Procedimento di modifica non sostanziale del Decreto AIA D.M. 41 del 14/02/2011 

 

 

Progetto di un sistema di accumulo di energia per la fornitura del servizio di Fast Reserve e di altri 
servizi di rete finalizzati agli obiettivi ambientali ed energetici del PNIEC 2030  

(id. MATTM 181/11170) 

 

 

 

 

Gestore ENGIE Produzione S.p.A. 
Località Rosignano Marittimo (PV) 

Gruppo Istruttore 

Ing. Giovanni Anselmo (Referente) 
Dott. Paolo Ceci 

Prof. Antonio Mantovani 
Non designato - Regione Toscana 

Non designato - Provincia di Livorno 
Non designato - Comune di Rosignano Marittimo 
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- Vista la lettera del Presidente della Commissione IPPC, CIPPC.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0000327.22-02-2021

rilasciata alla ENGIE Produzione S.p.A. per la 
Centrale di Rosignano, sita nel Comune di Rosignano Marittimo (LI), ai seguenti Commissari: 

o Ing. Giovanni Anselmo (Referente del Gruppo Istruttore); 
o Dott. Paolo Ceci; 
o Prof. Antonio Mantovani. 

- Vista la nota del Comune di Rosignano Marittimo, MATTM_.REGISTRO 
UFFICIALE.INGRESSO.0061463.08-06-2021. 

- Vista la nota della Regione Toscana, MATTM_.REGISTRO 
UFFICIALE.INGRESSO.0057151.27-05-2021. 

- Preso atto che con comunicazioni trasmesse al Ministero della Transizione Ecologica sono 

del 14 maggio 2007, i seguenti rappresentanti regionali, provinciali e comunali: 

o Non designato (Regione Toscana); 
o Non designato (Provincia di Livorno); 
o Non designato (Comune di Rosignano Marittimo). 

-  
MATTM_.REGISTRO UFFICIALE.USCITA.0001874.11-01-2021, avente ad oggetto 
ENGIE Produzione S.p.A. Centrale di Rosignano - Comunicazione di avvio del 

procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90 e ai sensi del D.lgs. 152/06 e ss.mm., 
per la modifica della Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata con DVA-DEC-
2011-0000041 del 14/02/2011  Procedimento ID 181/11170. relativamente alla 
comunicazione di modifica non sostanziale, trasmessa dal Gestore con nota prot. 
UGEGSPR019172020 del 18/12/2020, riguardante il Progetto di un sistema di accumulo di 
energia per la fornitura del servizio di Fast Reserve e di altri servizi di rete finalizzati agli 
obiettivi ambientali ed energetici del PNIEC 2030. 

- Esaminata la documentazione allegata alla sopracitata istanza del Gestore, prot. 
UGEGSPR019172020 del 18/12/2020, acquisita con protocollo MATTM_.REGISTRO 
UFFICIALE.INGRESSO.0108869.24-12-2020
in cui si precisa che: 

o Il sistema BESS (Battery Energy Storage System) è un sistema di accumulo di energia 
elettrica che consente di fornire servizi di rete e, in particolare, il servizio di riserva 

installazione di una BESS 
e successivamente un ampliamento fino a 37,5 MW.   
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o 
processo di transizione energetica dai combustibili fossili alle fonti rinnovabili, i cui 

il Clima 2030 (PNIEC).  

o il progetto è stato sottoposto 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i. presso il MATTM che, con nota 0036152 del 19/05/2020, 

Si ritiene, pertanto, che detto progetto non 
debba essere sottoposto a successive procedure di valutazione ambientale (VIA o 
verifica di assoggettabilità a VIA). ; 

o relativamente al procedimento in esame Si segnala che gli interventi indicati nel 
presente documento non interferiscono con il riesame AIA in corso presso il MATTM, 
né modificano la relativa documentazione, se non per quanto riguarda le schede 
riportate nella parte conclusiva del presente documento, che peraltro hanno, di fatto, 
finalità di mero inquadramento, dato che nessuno degli interventi comporta modifiche 
né di tipo emissivo né di tipo gestionale della Centrale.  

o Per quanto riguarda le batterie, la 
tecnologia più avanzata  prevista nel progetto  è quella degli ioni di litio, per 
efficienza, compattezza e flessibilità di utilizzo. Le stesse sono dotate di involucri 
sigillati per contenere perdite di elettrolita in caso di guasti ed eventi incidentali, e 

cabine elettriche.  

o Nello specifi

acciaio, oltre che di trasformatori e inverter, quadri elettrici e apparecchiature 
a con la RTN. Nella 

configurazione fino a 25 MW sono previsti 8 container per le batterie (Energy House) 
con potenza di circa 3,125 MW ciascuna, 2 container per i convertitori (Power House) 
ed uno per la Com House (container attrezzato come cabina elettrica di media 

12,5 MW si aggiungeranno altri 4 container per le batterie ed uno per i convertitori. 
zzo speciale, 

e saranno installati su pilastrini in c.a., in posizione sopraelevata di 0,9 m allo scopo 

sottostante sarà pavimentato in asfalto, con cordoli di bordo per consentire la 
regimentazione delle acque verso il sistema di caditoie e pozzetti distribuiti sulle 

e i container saranno disposti su due file parallele, incrementate in lunghezza per 
. I container saranno intervallati tra loro da un fondo di materiale 

drenante, allo scopo di garantire la minimizzazione di superfici impermeabili e quindi 
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il normale assorbimento delle acque piovane da parte del terreno. Le aree 
pavimentate saranno dotate di sistemi di raccolta delle acque meteoriche, che 
verranno recapitate ad uno dei due compartimenti della vasca prevista in progetto, 
da cui verranno poi rilanciate nella rete delle acque meteoriche potenzialmente 
contaminate del sito attuale. Per quanto riguarda invece i trasformatori, questi 

integrale e il confinamento di eventuali perdite di olio, che a loro volta verranno 
inviate al secondo dei compartimenti della vasca sopra indicata, per poi essere 

BESS non è previsto alcun trattamento, ma solo appunto il rilancio verso i sistemi di 
trattamento esistenti nel sito di Centrale). ; 

o 
configurazione base da 25 MW è di circa 1.200 mq, mentre per il raggiungimento 

aggiuntiva di circa 600 mq.  

o relativamente alle reti di approvvigionamento e scarico idrico 
interventi non comporterà maggiori consumi idrici, né maggiori reflui di processo 
rispetto alla situazione attuale del sito. Analoga situazione vale per i sistemi di 
approvvigionamento idrico e per quelli di raccolta e scarico dei reflui. Le acque 

di raccolta e trattamento della Centrale. ; 

o relativamente al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
La Centrale e le relative aree, inclusa quella di intervento, non sono 

stoccate so

un propr .  

o 
tempo di vita stimato pari a 20 anni. È pertanto previsto sia il decommissioning a fine 
vita, sia la sostituzione delle batterie in corso di esercizio, tenendo conto che la durata 
media attesa delle stesse è di circa 7 anni e che tale durata è comunque molto 
influenzata dai relativi cicli di utilizzo. In entrambi i casi, quindi, è previsto il riciclo, 
per quanto possibile, e il trattamento fine vita.  

o Dato il tipo di installazione, nessuno degli 
apparati produce emissioni in atmosfera, per cui tale componente non è in alcun modo 
influenzata dal progetto. Anche in fase di cantiere le operazioni sono assimilabili a 
quelle di un cantiere ordinario di medie dimensioni e sono di fatto irrilevanti.  



 

 

Commissione Istruttoria per l AIA - IPPC 
ENGIE Produzione S.p.A.  

Centrale di Rosignano Marittimo (LI) 

 
 

pag. 5 
 

o Il BESS è una installazione di natura 

efficacemente gestiti in via ordinaria con accorgimenti ormai consolidati, a 

impedire la trasmissione di emissioni e disturbi a frequenze elevate attraverso i 
conduttori di potenza. Valgono inoltre le ordinarie tecniche di isolamento per quanto 
riguarda la realizzazione dei collegamenti in cavo.  

o relativamente al clima acustico La modifica comporta 
 

in quanto la rumorosità indotta dal sistema di accumulo risulta a sua volta 
trascurabile (<80 dB(A) a 1metro) Dal punto di vista 
acustico le batterie nei container e gli apparati di tipo statico non comportano 
emissioni rumorose significative

sonore inferiori a 80 dB(A) ad 1 metro. ; 

o lle acque 
meteoriche e delle possibili perdite di olio dai trasformatori, che vengono separate e 

 pericolose.  

o Non è previsto 

zazione del 
progetto che in fase di esercizio. Infatti il sito di intervento non è soggetto a procedure 
di bonifica ed inoltre il livello di falda è compreso tra -6 e -5 m dal p.c..  

o La zona in cui è previsto 
.  

o 
alcuna risorsa naturale.  

o In fase di realizzazione gli unici materiali di 
risulta prodotti saranno i rifiuti ordinari da lavorazioni meccaniche e di cantiere, 

batterie dismesse saranno soggette ad opportuna procedura di smaltimento in 
accordo a quanto previsto dalla normativa vigente, come specificato nel par.2.2.5. 
Analogamente, per le apparecchiature elettriche si seguirà la disciplina relativa ai 
rifiuti RAEE.  

o relativamente alla pericolosità 
pericolosità sismica medio-bassa (Zona 3) ed ha una pericolosità idraulica bassa.  
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o Dal punto di vista paesaggistico, sebbene non 

area industriale (sito Solvay) con una elevata densità di impianti, rispetto ai quali non 
esiste alcun tipo di possibile incremento di impatto, né punti di osservazione 
interferiti. Il sito di intervento non è inoltre interessato da alcuna area di vincolo.  

o relativamente al  Una ulteriore 
 al 

piombo acido (nelle celle non è presente una quantità di liquido apprezzabile). Nelle 
schede di sicurezza sono previste le condizioni di possibile rilascio di elettrolita in 
forma gassosa (vapore). I gas rilasciati per singola cella sono quantità poco rilevanti 
e sempre al di sotto dei limiti di tollerabilità o non significativi in termini di 
pericolosità. Solo il coinvolgimento multiplo e simultaneo di diversi moduli e rack può 
portare a superare detti limiti, ma in questo caso si tratterebbe di eventi correlati ad 
una degenerazione che  

  
pertanto estrema, potrà essere gestita in maniera similare ad un incendio, in primo 
luogo con il sistema di estinzione a gas inerte previsto dai costruttori a norme EN54 
e successivamente, nel caso in cui questo primo intervento non dovesse essere 
sufficiente, con il sistema a diluvio 
internazionali al fine di abbassare la temperatura dei moduli.  

-  del 29/01/2021 (protocollo ISPRA 2021/4463 
del 02/02/2021), agli atti con protocollo MATTM_.REGISTRO 
UFFICIALE.INGRESSO.0011899.05-02-2021. 

- Tenuto conto della richiesta di integrazioni di cui alla nota CIPPC.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0000564.26-03-2021. 

- Analizzati i contenuti delle integrazioni e chiarimenti trasmessi dal Gestore con nota 
Protocollo U01012 del 25/06/2021, acquisita agli atti con protocollo CIPPC/1341 in pari data. 

- Visto il decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale, prot DVA_DEC-2011-0000041 del 
14/02/2011, di cui il relativo avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 57 del 10/03/2011. 

- Considerate le pertinenti disposizioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale 
1, lettera l-bis). 

- Considerato che nella nota di avvio del procedimento, MATTM_.REGISTRO 
UFFICIALE.USCITA.0001874.11-01-

giorni sul 
comma 1, lettera 1-bis) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

- Considerato che, così come riportato nella sopracitata nota MATTM_.REGISTRO 
UFFICIALE.USCITA.0001874.11-01-2021
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Territorio e del Mare samento di euro 4.050,00, chiedendo al 
contempo alla Commissione IPPC di esprimersi in merito alla congruità della tariffa istruttoria 
versata ai sensi del D.M. 58 del 06/03/2017. 

- Direttiva per disciplinare la conduzione 
dei procedimenti di rilascio, riesame e aggiornamento dei provvedimenti di autorizzazione 

del mare
sui pareri istruttori conclusivi resi dalla Commissione AIA-IPPC in relazione alle 
comunicazioni di modifiche non sostanziali. 

- Visto lo schema di Parere Istruttorio inviato in data 28/06/2021 dalla Segreteria della 
Commissione IPPC al Gruppo Istruttore per approvazione entro il 7/07/2021, avente prot. 
CIPPC 1424 del 07/07/2021. 

- Considerata la richiesta di modifica allo schema di Parare Istruttorio trasmessa con email del 
29/06/2021. 

- (RI_Rev. 1) protocollo ISPRA 2021/36805 del 
08/07/2021, agli atti con protocollo MATTM_REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO. 
0073688.08-07-2021.   

 

il Gruppo Istruttore 

ritiene che 

 

 non sostanziale effetti 
 nel rispetto delle seguenti 

condizioni: 

o una volta attuato e messo in esercizio il proposto sistema BESS  di accumulo di 
energia, tenuto conto delle dichiarazioni rese dal Gestore relativamente alle associate 
variazioni indotte sul clima acustico, coerentemente con le disposizioni contenute 
nella vigente Autorizzazione Integrata Ambientale, dovrà essere eseguita una 
campagna di misure del rumore nelle condizioni di esercizio più gravose della Centrale 
finalizzata alla validazione della conformità dei limiti di emissione e di immissione 
assoluti e differenziali previsti dal DPCM 14/11/1997. A tal fine il Gestore potrà fare 

dal 
titolo Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di 
origine e delle zone di influenza delle sorgenti sonore
non sostanziale. I risultati dovranno essere resi disponibili  ai fini delle 
verifiche di ottemperanza; 
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o al fine di prevenire rischi legati a possibilità di incendi derivanti dal nuovo sistema di 
accumulo di energia proposto o la possibilità di estensione di quelli potenzialmente 

garantire il rispetto delle normative vigenti e delle buone pratiche di installazione e 
gestione. In particolare,  
batterie dovranno essere a tenuta ed i sistemi di condizionamento, ventilazione e 
antincendio (sistema rilevamento fumi/gas infiammabili e temperatura, sistema di 
allarme e sistema automatico di estinzione) tenuti in stato di efficienza mediante 
periodici controlli e/o manutenzioni da annotare sul registro delle manutenzioni; 

o il Gestore dovrà verificare la necessità di trasmettere al competente Dipartimento dei 
VVFF 

 del nuovo sistema di accumulo di energia e di darne comunicazione 
in merito  

o la gestione dei rifiuti vrà avvenire nel 
rispetto delle disposizioni previste dalla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

o resta fermo il rispetto delle norme settoriali in materia di inquinamento 
elettromagnetico. 

 la tariffa istruttoria versata sia congrua; 

 il Gestore è tenuto ad -decies, comma 1, del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

 la descrizione  prot DVA_DEC-2011-
0000041 del 14/02/2011, deve intendersi conseguentemente aggiornata con le integrazioni e 

 

 restano fermi per il Gestore gli obblighi previsti dal vigente decreto di Autorizzazione 
Integrata Ambientale, U.prot DVA_DEC-2011-0000041 del 14/02/2011. 
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all�impianto di cui all�oggetto, in allegato alla presente, ai sensi dell�articolo 29 
quater, comma 6 del Decreto Legislativo 152/2006, come modificato dall�articolo 7, 

si trasmette il Piano di 
Monitoraggio e Controllo. 

  

sensi dell�art. 24 del D. Lgs. 82 / 2005 e ss. mm. ii.

All.c.s. 
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LOCALITA’
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CONTENUTO E FINALITA� DEL PMC



ID 181/11170_CTE_Engie Produzione_Rosignano M._LI_PMC Rev3_15_07_2021 

Modifica non sostanziale dell�AIA, relativamente al �

rete finalizzati agli obiettivi ambientali ed energetici del PNIEC 2030�

�Aggiornamento del PMC relativamente 
all�attuazione delle verifiche sulle

indotte sul clima acustico dall�installazione delle 

�Allineamento del PMC alla parte iniziale del 

all�emanazione di altre Direttive, fino a quando è stata sostituita dalla Direttiva IPPC 2008/1/CE, a sua 
detta � IED�

(prevenzione e riduzione integrate dell�inquinamento), che riunisce in un unico provvedimento sette 

sui soli controlli effettuati dall�ente 
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necessario, valutare l�equivalenza dei metodi di misura utilizzati rispetto a metodi UNI

prestazioni ambientali dell�impianto rispetto a valori di riferiment

recepita nell�ordinamento italiano con il TUA D. 

nitamente costituiscono l�Autorizzazione 

Il Gestore dell�installazione IPPC è tenuto ad attuare il PMC in tutte le sue parti con riferimento ai 

Se durante l�esercizio dell�impianto dovesse emergere l�esigenza di attuare dei miglioramenti e/o 
Gestore potrà fare istanza all�ISPRA supportata da idonee 

valutazioni ed argomentazioni documentate, previa comunicazione all�Autorità Competente.

Ai fini dell�applicazione dei contenuti del presente PMC, il Gestore dovrà dotarsi di una struttura 

dell�efficacia degli interventi posti in essere.

�Autorit
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Istruttoria per l�AIA (CIPPC) svolge l�istruttoria tecnica finalizzata all�espressione del Parere 

Commissione Istruttoria per l’AIA (CIPPC): La Commissione istruttoria di cui all�Art. 8

definito dall�art. 4 dell�Accordo di Collaborazione tra ISPRA e MiTE in materia di AIA, si avvale 
scientifico dell�ISPRA e degli elementi tecnici che ISPRA fornisce con la 

riporta le misure necessarie a conseguire un livello elevato di protezione dell�ambiente nel suo 
complesso in accordo a quanto previsto dai commi da 1 a 5ter dell�art. 29
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Il PIC riporta, in accordo a quanto riportato all�art 2 del DM del 16/12/2015 n. 274, il quadro 

ambientale e nel rispetto delle linee guida di cui all�articolo 29 bis
di misurazione, la relativa procedura di valutazione, nonché l�obbligo di 

comunicare all�autorità competente i dati necessari per verificarne la conformità alle condizioni di 
autorizzazione ambientale integrata ed all�autorità competente e ai comuni inter
ai controlli delle emissioni richiesti dall�autorizzazione integrata ambientale, sono contenuti in un 
documento definito Piano di Monitoraggio e Controllo che è parte integrante dell�autorizzazione 

all�articolo 29 bis, comma 1 del D.Lgs 152/06 e del decreto di cui all�articolo 33, comma 1, del 
D.lgs. 152/06, le modalità e la frequenza dei controlli programmati di cui all�articolo 29 decies
comma 3 del D.Lgs. n. 152/06. L�art. 29
integrata ambientale), comma 6 del del D.Lgs. n. 152/06, stabilisce che: �Nell'ambito della 
Conferenza dei servizi di cui al comma 5, vengono acquisite le prescrizioni del sindaco di cui agli 
articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonché la proposta dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale, per le installazioni di competenza statale, o il 
parere delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente, per le altre 
installazioni, per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e delle 
emissioni nell'ambiente

un�organizzazione che comprende attività, prodotti e servizi. Esso include qualsiasi infrastruttura, 
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CONTENUTO E FINALITA’ DEL PMC
In attuazione dell�art. 29

dell�attuazione resta a cura del Gestore con l�obiettivo di 

nell�ambiente (emissioni in atmosfera convogliate e non, scarichi idrici, produzione e gestione 
interna dei rifiuti, rumore nell�amb

Il monitoraggio dell�attività IPPC (e le eventuali attività non IPPC tecnicamente connesse con 
l�esercizio) può esser

Il Gestore dovrà predisporre l�accesso in sicurezza ai seguenti punti di campionamento e 
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8), dovranno essere inviate, dal Gestore, all�indirizzo mail: 

Resta, a cura del Gestore, l�obbligo di estendere i controlli 

Nei casi in cui la qualità e l�attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla 

Il Gestore, anche nell�ambito del proprio sistema di gestione ambientale, dovrà prevedere una 
procedura di valutazione degli esiti degli autocontrolli e dovrà prevedere l�analisi delle eventuali 

ripetano, oltre che una valutazione dell�efficacia delle misure adottate.

Tutti i sistemi di controllo e monitoraggio e di campionamento dovranno essere �operabili�
l�esercizio dell�impianto; nei periodi di indisponibilità degli stessi, sia per guasto ovvero per 

ibrazione, l�attività stessa dovrà essere condotta con sistemi di 

�

linearità, la stabilità, l�incertezza nonché le modalità e le condizioni d
l�insieme delle apparecchiature che costituiscono il �sistema di rilevamento� deve essere 

 

operabile
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�norme di sorveglianza� e le relative procedure documentate che, attraverso controlli funzionali 
periodici registrati, verifichino la continua idoneità all�utilizzo e quindi l�affidabilità del rilievo.

preventiva all�ISPRA. La 

nuovo �piping and instrumentation diagram� (P&ID) 
con l�indicazione delle sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee.

le informazioni relative alla generazione dei dati. I dati che attestano l�esecuzione del Piano di 
si disponibili all�Autorità Competente e all�ISPRA 

ad ogni richiesta e, in particolare, in occasione dei sopralluoghi periodici previsti dall� ISPRA.

Tutti i rapporti che dovranno essere trasmessi all� ISPRA nell�ambito del reporting annuale, 

compatibile con lo standard �Open Office Word Processor� per le parti testo e �Open Office �
� (o con esso compatibile) per i fogli di calcolo e i diagrammi riassun

Al fine di gestire sistematicamente il rispetto delle prescrizioni/condizioni dell�AIA, il Gestore 

PMC con le relative registrazioni al fine di darne l�evidenza oggettiva e documentata del loro 

d integrata con l�indicazione di azioni correttive adottate e/o proposte. 
Il DAP dovrà essere conservato e disponibile presso l�installazione su supporto informatico 

essere trasmesso con frequenza quadrimestrale all�ISPRA nel mese di febbraio, giugno e ottobre 

a cui è soggetta l�installazione in riferimento al TUA e smi, il gestore dovrà 

quadrimestrale all�ISPRA nel mese di febbraio, giugno e ottobre di ciascun anno.
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Riferimento (qualora vigesse l�obbligo di presentazione ai sensi del Decreto 

emanate ai sensi dell�Art. 22, paragrafo 2, della Direttiva 2010/75/UE).

l�eventuale dichiarazione (tecnicamente motivata) di esclusione dell�installazione 

conformità alle disposizioni dell�art. 24 del DPR 207/2010;
l�aggiornamento del quadro economico e dei costi della sicurezza;
l�aggiornamento del cronoprogramma dei lavori redatto sottoforma di diagramma 

Il Suddetto piano e dovrà essere trasmesso all�Autorità Competente e all'ISPRA almeno 1 anno 
prima dell�avvio previsto per i lavori (o in un tempo ritenuto congruo con l�attuazione del 



ID 181/11170_CTE_Engie Produzione_Rosignano M._LI_PMC Rev3_15_07_2021 

GENERALITA’ DELL’ INSTALLAZIONE IPPC

disponibilità in sito delle �Schede Informative di Sicurezza�.  

compilato e trasmesso all�Autorità Competente e all�ISPRA con cadenza annuale.

GENERALITA' DELL'INSTALLAZIONE IPPC 

L�installazione IPPC presenta le seguenti caratteristiche produttive, come da AIA 

CONSUMO/UTILIZZO DI MATERIE PRIME, AUSILIARIE E COMBUSTIBILI 
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variazione e gli estremi delle comunicazioni effettuate in merito all�Autorità Competente e 
all�ISPRA

copia della �Registrazione su file� concernente i quantitativi delle materie 
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CARATTERISTICHE DEI COMBUSTIBILI 

per il gas naturale e mensili per il gasolio, concernenti i quantitativi utilizzati durante l�anno nonché 

l�anno.  

i metodi di misura indicativi. Su richiesta e previa autorizzazione dell�Autorità Competente, 
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CONSUMI IDRICI 

destinazione dell�acqua prelevata (uso domestico, industriale, ecc.) e deve essere altresì compilato il 

fornire, su richiesta, copia della �Registrazione su file� concernente i quantitativi di acqua 
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PRODUZIONE E CONSUMI ENERGETICI 

fornire, su richiesta, copia della �Registrazione su file� concernente i quantitativi di energia termica 

derivano dall�analisi del processo e da obblighi di legge. Sono in particolare da tenere in 

Per quanto attiene all�identificazione dei punti di emissione in aria, quelli da considerare sono 
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Altre sorgenti convogliate presenti nell�impianto sono considerate secondarie dal Gestore e tra 

deve essere prevista una controflangia con foro filettato 3� gas. Tali prese devono essere 
posizionate ad un�altezza compresa tra 1,3 ÷ 1,5 

dell�attrezzatura, con portata fino a 300 kg ed adatto a trasportare strumenti della lunghezza fino a 3 

EMISSIONI DAI CAMINI E PRESCRIZIONI RELATIVE 

 

con l�Ente di controllo. 
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�Direttiva Emission 
Trading�

del tempo d�impiego
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d�acqua, 

del tenore di vapore acqueo dell�effluente gassoso può non essere effettuata qualora l�effluente 
gassoso prelevato sia essiccato prima dell�analisi delle emissioni. È ino

Quanto non espressamente indicato deve essere sempre preventivamente concordato con l�Ente di 

MONITORAGGIO DEI TRANSITORI 

informazioni dovranno essere riportate nel rapporto riassuntivo da trasmettere annualmente all�Ente 

considerando l�avviamento a freddo.
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considerando l�avviamento a tiepido.

considerando l�avviamento a caldo.

consentire di ricostruire il profilo di concentrazione dell�inquinante durante l�operazione di 

dell�ef

Il Gestore dovrà fornire l�algoritmo di calcolo con il quale stima il contributo in massa degli 

concentrazione dell�inquinante per il 

EMISSIONI DA SORGENTI RITENUTE NON SIGNIFICATIVE DAL GESTORE 

Misura del tempo tra l�avvio della 
alimentazione e l�interruzione 

dell�immissione di gasolio e misura 
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EMISSIONI FUGGITIVE 

periodica finalizzata all�individuazione delle perdite e alla loro riparazione (LDAR) e dovrà essere 
trasmesso all�Ente di controllo entro sei mesi dal rilascio dell�AIA.

riportati nel rapporto riassuntivo da trasmettere annualmente all�Ente di controllo.

METODI DI ANALISI IN CONTINUO DI EMISSIONI AERIFORMI CONVOGLIATE 
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Vapore d�acqua

Per consentire l�accurata determinazione degli ossidi d�azoto e del monossido di carbonio anche 

METODI DI ANALISI DI RIFERIMENTO (MANUALI E STRUMENTALI) DI EMISSIONI 
CONVOGLIATE DI AERIFORMI 

all�Ente di controllo

richiesta stessa. Nel caso in cui si accerti che nei metodi indicati sia presente un�inesattezza l�Ente
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�Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli inquinanti, ai sensi del 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1986, n. 203�.

per vapore d�acqua in flussi gassosi convogliati.

per l�analisi dei COV espressi come COT.

espressamente indicati in questo �Piano di monitoraggio e controllo�, purché rispondente alla 
�

IDENTIFICAZIONE DEGLI SCARICHI IDRICI 

trale a ciclo combinato CHP) e MN2 (acque meteoriche provenienti dall�area Sottostazione 

te) provenienti dall�area Sottostazione Elettrica.  

–
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MONITORAGGIO DEGLI SCARICHI IDRICI 

trattenere l�eventuale rilascio di sostanze inquinanti in acque sup
limitazioni riportate nell�Autorizzazione Integrata Ambientale.

Per le acque reflue industriali provenienti dall�impianto di trattamento ITAR recapitanti nel SF1, 
Tabella 3 dell�Allegato 5 della 

nell�Autorizzazione Integrata Ambientale

e delle acque di raffreddamento (relativamente all�acqua potabile il Gestore 
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Monitoraggio dello scarico dell’acqua mare di raffreddamento dal blow
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riguarda il monitoraggio in continuo del parametro �pH� sullo scarico AI1 (acque acide

costantemente visibile a video dall�operatore di Sala Controllo. Tale misura

dalle operazioni di lavaggio periodico dell�addolcitore installato sulla linea di alimento acqua
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trasmettere annualmente all�Ente di controllo.

MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 
Il Gestore deve individuare l�ubicazione di almeno tre punti rappresentativi nei quali effettuare la 

La collocazione dei piezometri deve essere comunicata all�Ente di controllo prima dell�avvio della 

dall�Ente di controllo sulla base degli 

dell�andamento della freatimetria.

trasmettere annualmente all�Ente di controllo.

METODI DI MISURA DEGLI INQUINANTI NELLE ACQUE DI SCARICO E 
SOTTERRANEE 
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all�Ente di controllo

richiesta stessa. Nel caso in cui si accerti che nei metodi indicati sia presente un�inesattezza l�Ente 

�concentrazione� dell�odore nel campione tal 

determinazione dell�ossigeno disciolto prima e 

L�eccesso di dicromato viene titolato con una 

colorimetrica alla lunghezza d�onda di 600 nm

dell�ammoniaca. 
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e successiva reazione con molibdato d�ammonio 

�

�

�
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 pesticidi organo 

dell�estratto

 erbicidi e 
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tiosolfato di sodio dell�eccesso di iodio non 
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Escherichia coli 
Escherichia 

coli

determinazione dell�inibizione della 
Vibrio fischeri

A seguito dell�adozione del SGA, si richiede di effettuare, nei casi di modifiche impiantistiche che 
variazione dell�impatto acustico della centrale nei confronti dell�esterno, 

una valutazione preventiva dell�impatto acustico. Tuttavia, occorrerà comunque effettuare un 
aggiornamento della valutazione di impatto acustico nei confronti dell�esterno entro un

previsto dall�articolo 181 del D.Lgs 81/08) ogni 3 anni dall�ultima campagna acustica effettuata. In 

normalmente in funzione e ad una potenza minima erogata in rete dell�80%.

.
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nuovi impianti ai sensi della Circolare Ministro dell�Ambiente 06 settembre 2004.

I risultati dei controlli sopra riportati dovranno essere trasmessi nel rapporto riferito all�anno in cui 

A seguito dell�attuazione e della messa in esercizio del Servizio �BESS� di accumulo di energia, 

anche alle postazioni per indagine fonometrica indicati nell�elaborato dal titolo �Planimetria 

sorgenti sonore� allegato all�
dovranno essere resi disponibili all�ISPRA ai fini delle verifiche di ottemperanza.

METODO DI MISURA DEL RUMORE 
specifiche di cui all�allegato b del 

zione utilizzata (fonometro, microfono, calibratore) deve essere anch�essa conforme a 
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alle norme tecniche di progettazione e realizzazione e a quanto prescritto dall�AIA e 
verificare, nell�ambito degli obblighi di monitoraggio e controllo, con cadenza mensile lo stato di 

identificazione anche dei rifiuti con codice �a specchio�.
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L�area di stoccaggio rifiuti deve essere oggetto di regolari ispezioni con frequenza annuale per 

E� necessaria la presenza di un Sistema di Gestione Ambientale per la quantificazione annua dei 

conservare) all�Autorità di controllo tutti i certificati 

7. ATTIVITA’ DI QA/QC

strutture accreditate per le specifiche operazioni di interesse. All�atto del primo rilascio di AIA è 

Gestore utilizzi strutture interne è concesso un anno di tempo, dalla data di rilascio dell�AIA, per 
l�adozione di un sistema d

SISTEMA DI MONITORAGGIO IN CONTINUO DELLE EMISSIONI (SME) 

Verifica ordinaria dell�assicurazione di qualità (QAL3).

annualmente all�Ente di controllo.

l�impianto, a concentrazione paragonabili ai valori limite da verificare, e riferibili a campioni 

organismo accreditato dall�Ente di controllo (o dalla stessa autorità). Il test di sorveglianza annuale 
di un rappresentante dell�Ente di 

controllo. La verifica durante il normale funzionamento dell�impianto sarà realizzata sotto la 
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per le prime 24 ore di blocco il gestore dell�impianto dovrà mantenere in funzione gli strumenti 

altresì notificare all�Ente di controllo l�evento;

per i parametri di normalizzazione ossigeno, temperatura, pressione e vapore d�acqua dopo le 

ito registro da tenere a disposizione dell�Ente di 

CAMPIONAMENTI MANUALI ED ANALISI IN LABORATORIO DI CAMPIONI GASSOSI 
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Dovrà altresì essere compilato un registro di campo informatizzato con indicati: la data e l�or

All�atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi che 
registrerà il codice del campione e la data e l�ora di arrivo sul registro del laboratorio. Il tecnico 

ANALISI DELLE ACQUE IN LABORATORIO 
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CAMPIONAMENTI DELLE ACQUE 

Dovrà altresì essere compilato un registro di campo con indicati: la data e l�ora del prelievo, il 

All�atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi che 
registrerà il codice del campione e la data e l�

previsto nell�Allegato 2 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06.

STRUMENTAZIONE DI PROCESSO UTILIZZATA A FINI DI VERIFICA DI 
CONFORMITÀ

verifica da parte dell�Ente di controllo secondo le stesse procedure adottate nel presente piano. 

data e l�ora dell�intervento (inizio e fine del lavoro), il codice dello strumento, la spiegazione 
dell�intervento, la descrizione succinta dell�azione eseguita e la firma dal tecnico che ha effettu

Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati saranno mantenuti nell�impianto per un periodo 

comunicazione preventiva all�Ente di controllo. La not

l�indicazione

CONTROLLO DI IMPIANTI E APPARECCHIATURE 

all�Autorità Competente e all�Ente di controllo di malfunzionamenti che compromettono la 
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I container in acciaio utilizzati per l�alloggio delle batterie del Servizio BESS dovranno 

DEFINIZIONI

�

–

mensile: valore calcolato su almeno l�80% valori medi orari.

minimo di 3 misure fatte nell�arco della giornata di scarico.
valore medio validato, cioè calcolato su almeno l�80% valori medi orari. 
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ammontare totale di energia elettrica prodotta nel mese dall�unità di 
razione e misurata al terminale dell�unità stessa in megawattora (MWh).

rapporto tra l�energia elettrica
mensilmente e l�energia prodotta dalla combustione del metano, bruciato nello stes

riferimento. L�energia generata in caldaia è data dal prodotto della quantità di combustibile 

calorifico possono essere ottenuti dall�analisi della co

- se il numero finale è 6,7,8 e 9 l�arrotondamento è fatto alla cifra significativa superiore (es. 1,06 

- se il numero finale è 1,2,3, e 4 l�arrotondam

- se il numero finale è esattamente 5 l�arrotondamento è fatto alla cifra pari (lo zero è considerato 

Qualora nell�ottenere i dat

dell�informazione, cioè la precisazione su quanti dati è stata calcolata la media è un fattore 

FORMULE DI CALCOLO 

concentrazioni di inquinanti e dai valori, anch�essi misurati, di flusso ai camini.

H = numero di mesi di funzionamento nell�anno.
Le emissioni annuali nei corpi idrici sono valutate con l�utilizzo
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nell�applicazione rigorosa delle formule sarà cura del redattore del 

VALIDAZIONE DEI DATI  

quanto prescritto nell�Autorizzazione.

Tali dati dovranno essere riportati nel rapporto riassuntivo da trasmettere annualmente all�Ente di 

INDISPONIBILITÀ DEI DATI DI MONITORAGGIO 

preventiva all�Ente di controllo della situazione, indicando le cause che hanno
dei dati e le azioni intraprese per l�eliminazione dei problemi riscontrati.

EVENTUALI NON CONFORMITÀ 

nell�autorizzazione ovvero in caso di non 

essere resa un�informativa dettagliata all�Ente di controllo con le informazioni suddette e la durata 

Alla conclusione dell�evento il Gestore do
fare una valutazione quantitativa delle emissioni complessive dovute all�evento medesimo.
Tutti i dati dovranno essere riportati nel rapporto riassuntivo da trasmettere annualmente all�Ente di 

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE ANNUALE 
Entro il 30 giugno di ogni anno, il Gestore è tenuto alla trasmissione, all�Autorità competente (oggi 
il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Valutazioni Ambientali), all�Ente di controllo (ISPRA), alla Regione, alla Provincia, al Comune 
interessato e all�ARPA territorialmente competente, di un Rapporto annuale che descrive l�esercizio 
dell�impianto nell�anno precedente. I contenuti minimi del r

nome dell�impianto, cioè il nome dell�impianto per cui si trasmette il rapporto;

nome del Gestore e della società che controlla l�impianto;

spegnimenti nell�anno per ogni gruppo;
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potenza elettrica media erogata nell�anno da ogni gru

Dichiarazione di conformità all’autorizzazione integrata ambientale:

il Gestore deve formalmente dichiarare che l�esercizio dell�impianto, nel periodo di riferimento 
condizioni stabilite nell�Autorizzazione 

all�Autorità competente e all�Ente di controllo, assieme all�elenco di tutte le comunicazioni 

all�Autorità competente e all�Ente di controllo e corredato dell�elenco di tutte le comunicazioni 

consumo di sostanze e combustibili nell�anno;

consumo di risorse idriche nell�anno;

consumo e produzione di energia nell�anno.

Emissioni per l’intero impianto (ognuno dei camini) –

emessa nell�anno di ogni inquinante monitorato;

Immissioni dovute all’impianto –

Emissioni per l’intero impianto –

quantità emessa nell�anno di ogni inquinante monitorato;
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Immissioni dovute all’ impianto: ACQUA

Emissioni per l’intero impianto –

codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti non pericolosi prodotti nell�anno p

codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti pericolosi prodotti nell�anno precedente, loro 

criterio di gestione del deposito temporaneo di rifiuti adottato per l�anno in corso.

Emissioni per l’intero impianto –

/MWhg ), il gasolio (kg/MWhg), l�energia elettrica degli autoconsumi (kwh/MWhg) 

aggiungere per rendere più chiara la valutazione dell�esercizio dell�impianto.

GESTIONE E PRESENTAZIONE DEI DATI 
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I dati che attestano l�esecuzione del Piano di Monitoraggio e Cont
disponibili all�Autorità competente e all�Ente di controllo ad ogni richiesta e, in particolare, in 
occasione dei sopralluoghi periodici previsti dall�Ente di controllo.

essere compatibile con lo standard �Open Office Word Processor� per la parti testo e �Open Office 
Foglio di Calcolo� (o con esso compatibile) per i fogli di calcolo e i diagrammi riassuntivi.
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DELL’ENTE DI CONTROLLO
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ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO (PREVISIONE)


